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nere 
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questo 
_ _ ^ ^ &a più ai tri 

. f ieude.^cbe se stesso e 
rappresenta culla più di 

^...lido nello schieramento nu-
"iioualu del nostro Paese. 

Il suo oltranzismo atlantico, 
• suoi piopositi di approva-

| «ioue della CED a favore del 
} 'tarmo tedesco in {unzione 
\ Nericale hanno un'unica spie-
1 -azione che rasenta ancora 1* 

»' ogica: ed è quella d ie sol-
anto mantenendo e inipouen-

crtic^*£ posizioui pa7/e?ciie 
contro M i scontenti dt ' 
partito ejut*vrtu«*rà a 
il cadreghino derUtuve 
il timone del Partir»», . 

Quindi punto di partenza 
per questo suo discorso asnur-
do e fuori tempo è lu paura 
dei suoi stessi elettori, dei 
suoi stessi parlamentari, dei 
suoi stessi gerarchi. Egli teine 
che abbandonare la sua linea 
di primo della classe in cam
po atlantico voglia dire la sua 
bocciatura nel seno stesso del 
Partito che ejli ha posto in 
contrasto con gli interessi na
zionali e quindi con la mag
gioranza del r p e - ^ . . . 

Ma se .'fUcsTo jTiustirica le 
siu' WàiTuie politiche, le sue 
camorre nell'interno del Par
eto, aggrava le sue responsa-
lnlitù di fronte all'Italia e al 
mondo. 

De Gt-speri si è recato a 
] ondra or non è molto ed ha 
dovuto costatare quello che di 
nuovo vi era nella politica di 
•luci paese nei confronti del-
1 imperialismo americano e nei 

confronti della Germania di 
^deuauer, egli ha pure visto 

.Francia, dopo una cri-
lunga, il nuovo Pre-
lei Consiglio non ha 

•ìmcre, neppure cou 
£*L oliale ha rac-

>re delia rea-
|iè impegni di 
intico né di 

Illa CED. 
'la situazione 

hi occidentali, 
Jpr? pai guardinghi e dit
tati vet-o l'America e gli 
legni militari. 

[fa in Italia il ? giugno una 
ipaua ha squillato più for-

Iche mai; e anche se gli 
Vichi di l ) j Gasperi a po-
I settimane di distanza fiu-
[o di aver dimenticato quel 

*o. il Pae*i ne fa eco in 
le le sua istanze, non sci
lo Iriditi masse lavoratrici 
p.'-oiipoi-'.ioni. Ebbene De 
isperi hjt voluto cocciuta-
L-nte it.ndrare tutta la aituu-
)ne intemazionale nuova e 
situazione nazionale, corn

utamente mutata cou la 
>nGtta elettorale dei Imbu

ivi. Quello che egli ascoila 
ancora esclusivamente la 

irxc vaticaneaca che insiste 
a ricreare una triplice alieuti
ca vlcricale europea, che fun-

•ìi4_da .-.ppendice al l impc-
|ali*nio""Bmericauo. De Ga
leri è tornato a fare l'inser-
iente nella biblioteca vati-
ina come -e, escluso il resto 
ti mondo, il suo orizzonte si 
Iccliìude»* tra la Città del 
faticano e Castel Landolfo. Ma 
trinai la SUJ posizione è così 

I ; insostenibilmente antiuaziouu-
-;• Uè che perfino i giornali i quu-
[» pi lo hanno aiutato in tutte le 
(; Svilire, compresa quella eletto-
'_, frale. sono costretti a scrivere 
V. quello che scrive ad esempio 
" , < La Stampa > di lorino: < il 
V s u o linguaggio è stato quello 
• f che gli scrittori di sinistra Je-
|j uniscono ispirato a oltran/.i-
: . - s m o atlantico, a bellicisnit», i 
ìf simpatia per il militarismo t<_-ì 
» desto, e ad altri simili curi-1 
\ celti di natura iigualm^'ite. 

\ guerrafondaia 3. * Non CTCJIJ-Ì 
, ino che ciC--fos>a riunire «:i! 
- WJjVlT. uuoii auspicio per mi: 

governo, nell'attuale uiouicii-; 
to >. < Non mette il conto, d'al
tra parte, di atteggiarsi a pri-i 
mi della c lave quando »i d e v e 
ammettere che non la 00-iraj 
ìntraprendeuza polii rea tic ili 

e'&frj 

h V, 
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H rnmpagnn Togliatti mentre esce dal colloquio con il 
Presidente della Repubblica 

DICHIARAZIONI DEL CAPO DEL P.C.I. DOPO IL COLLOQUIO CON EINAUDI 

Togliatti indica nel rispetto del voto 
la via per risolvere la crisi di governo 
Le consultazioni al Quirinale - Il parere di Scoccimarro e Terracini sul futuro governo - Elusive dichiara
zioni di Gronchi e Merzagora - Il "centrismo,, ribadito dai capi gruppo clericali - Oggi sarà ricevuto Nenni 

\ «-

Al termine del colloquio avuto ieri mattina con il Pre
sidente della Repubblica, il compagno Togliatti ha ic-o alla 
stampa le seguenti dichiarazioni: 

« Della conversazione coi Presidente non sì usa uuiiure 
E' bene rispettare questo principio di correttezza e cortesia 
politica. La mia opinione sulla situazione attuale è comun
que questa: ritengo che la crisi attuale non sia di facile so
luzione; penso però che sia di soluzione non troppo difltcUe 
qualora da parte di tutti si rimanga nell'ambito della de
mocrazia. C"è stata una consultazione del paese, la quale 
ha dato determinati risultati: 1) E' stata respinta la legge 
elettorale con un voto che ha condannato coloro che l'ave
vano proposta. Si tenga conto di questo fatto. 2) Si è 
espressa una maggioranza di malcontento per la politica fi
nora condotta dal governo democristiano. Si tenga conto 
anche di questo. 3) in questa maggioranza, la maggiore quota 
dei voti è andata alle sinistre. Anche di questo fatto incon
testabile mi pare si debba tenere conto. Se di tutti questi 
fatti si terrà conto in modo democratico da parte di tutti — 
ha concluso Togliatti — la soluzione della crisi non sarà 
difficile a trovarsi. Altrimenti ci saranno serie difficoltà. 
nel presente e per il futuro ». 

.41 Quirinale 
A 24 ore di distau-a dalia 

fine del .settimo gabinetto De 
Gaò-pcri, pnssato ormai alla 
storia come lo sconfìtto della 
legge-truffa, il Presidente 
della Repubblica è entrato 
ieri mattina nel vivo delle 
consultazioni per la /ovula
zione del nuovo governo. 

In questa prima giornata, 
conclusasi u/}icialmeittc alle 
13.30, il Capo dello Stato ha 
ricevuto a colloquio, oltre 
Togliatti e Scoccimarro per i 
gruppi parlamentari comuni
sti, gli onorevoli Gronchi e 
Merzagora, nella loro qual i 
tà di Presidenti dei due ra
mi del Parlamento, l'onore
vole Saragat ed il compa
gno Terracini, ex Presidenti 
della Costituente, e gli ono
revoli Moro e. Ceselli per i 
gruppi della D.C. 

Per la prima nolfa dal 1952 
il Presidente della Repub

blica ha potu to ascoltare ieri, 
in modo diretto, la voce dei 
rappresentanti comunisti, i 
quali si sono recati al Qui r i 
nale quali principali deposi
tari del grande significato 
della votazione del 7 giugno 
e della uitroria riportata dal 
popolo contro la coalizione 
governativa e che ha portato 
a Montecitorio e u Paìazro 
Madama circa 60 uuoui par
lamentari comunisti e socia
listi ed ha posto Jine al mo
nopolio politico della mag
gioragli clericale del 1S 
aprile. L'on. Gronchi, Presi
dente della Camera, ha var
cato per primo le soglie del 
gabinet to di Einaudi. Alla fi
ne del colloquio, che ha avu
to inizio alle lì precise, Gron
chi ha dichiarato ai giorna
listi: ,Voi mi chiedete una 
previsione elio è sempre dif
ficile a farsi in un momento 
come l'attuale. Ritengo che, 
al di là della passionalità che 
ha caratterizzato tino a qui i 

Crinelle generali all' oltranzismo di De easoeri 
e sfiducia nel progettalo gouerno monocolore de 

Il C o m i t a t o c e n t r a l e del P S I p e r la f o r m a z i o n e di u n a m a g g i o r a n z a e «li un g o v e r n o c a p a c i di a d e g u a r s i a l l e e s i g e n z e 
di r i n n o v a m e n t o - Ideazioni n e g a t i v e de l la s t a m p a b o r g h e s e al C o n s i g l i o naz iona le d . e. - Il PÌYM per ((il c a s o p e r c a s o » 

nostro potenziale militare -»>-
no di tale p o o da riuscire «l-"-l 

|44erjjiip.yi»i nella Mtua/ioiie in-! 
ernaziomnfc ^ .<De Ga=pcri ha ! 
«ottolineato m\ece queliti ch-jj 
ci dhide, come se disperati
ne] MIO animo nella punibi
lità di una ripresa di un col
loquio mondiale in un c l imi 
che la distensione fra le UM-»-
«imc potenze potreb!»e rende
re più calmo. Questa uianciu-
7a di fiducia può pelare d«m-
no^raentc sulla nostra situa
zione interna, esacerbando 1 
termini di un dissenso che tut
ti apremmo inrere»«.e ad a^-o-
pire >. 

t ancora più esplicito e 
preoccupato Filippo Sacchi, 
sempre sulla Slampa scri\e:j 
< Perciò bisogna augurarsi) 
che. di qua e di là dell'Atlan
tico, spiriti liberi e veggenti 
riprendano il la*oro di Chur
chill, se non dovesse egli stes
so riprenderlo. Senza "questo, 
ripiomberemo nell'estenuante 
« in guardia :, ripiomberemo 
nei]'immobili-mo generatore 
di fermenti e di crisi che in
sidiano la nostra «teau iatèr-

lì . jmita'" cprti'^b» df»l par
tito socialista, in un suo ordi
ne del giorno, ha dato ieri 
mandato alla direzione del 
partito e ai gruppi parlamen
tari di •• indirizzale la crisi 
ministeriale che si è aperta 
con le dimissioni del settimo 
gabinetto De Gasperi verso la 
formazione di una maggioian-
za e di un governo capaci di 
adeguarsi alle esigenze di rin
novamento espresse dalla vo
lontà popolare •. <• Il Comi
tato centrale — aggiunge l'or
dine del giorno — ravvisa 
nella deliberazione della De
mocrazia Cristiana, intesa a 
continuare coi vecchi uomini 
la vecchia politica, un tenta
tivo di iar marcire una situa
zione a superare la quale oc
corrono nuove aoerture e nuo
vi orientamenti». 

Questi concetti erano stati 
precedentemente espressi da 
Nenni in un suo intervento. 
dedicato principalmente a 
commentare le decisioni del 
Consiglio nazionale clericale. 
La situazione è tale — ha ri
levato Nenni in questo inter
vento — e!'e la D.C. non può 
sfuggire alla esigenza di una 
apertura a sinistra se non but
tandosi nelle braccia dell'e
strema destra e con essa crol
lare. Non sembra tuttavia che 
la D.C. abbia finora coniDre-
so questa realtà, e il suo Con
siglio nazionale ha finito per 
esprimere, senza nessuna in
tima convinzione, la fiducia 
incondizionata nell'on. De Ga
s-peri per un tentativo dì go
verno di immobilismo centri
sta declinato a durare una 
e.-'a te o puco p : j . 

Il giueUiit di Menai 
Rife:eiicioii 111 particolare al 

di.'-corio lenuto ieri d:> De G J -
speri. Nenni ha detto: « De 
Gasper; non può ignorare clic 
il terreno più icotiante è quel
lo della politica e-tera, e =u 
quello ha UIOSMJ tuttavia 1 pri
mi psiSi. Si rim.ine sbalordi
ti di fronte alia sua presa di; 
posizione pregiudiziale sullaj 
comunità europea di difesa. 
Chi glielo fa fare? ». Nenni 
ha ricordato come la CED sia 
o>l tutto in crisi, per Tatteg-
s iamemo della Francia in par
ticolare. della Germania e de
gli stessi Stati Uniti, e ha 
quindi cosi proseguito: « In 
codesta situazione, insistere 
sulla ratifica italiana del trat
tato della CED è una tipica 
manifestazione di oltranzismo 
atlantico, è un voler essere più 
tedesco dei tedeschi, e più o l -

• tranrista degli o)tran'i«*i. Si 
capisce che su questo terreno 
1 democristiani non incontre
ranno mai i socialisti, neppu
re per un piccolo tratto di 
strada in comune ». Ala nono
stante l'ostinazione di De Ga-
speri e la sordità politica del 
Consiglio nazionale democri
stiano — ha concluso Nenni 
— bisognerà pure che la mi
noranza democristiana si ade
gui alla situazione nuova. In 
questo senso lavoreranno i 
gruppi parlamentari, mentre 
le organizzazioni periferiche 
del partito opereranno nel 
Paese per creare alla base un 
nuovo e vasto schieramento 
per un rinnovamento politico 
e sociale. 

Lo sbalordimento di cui ha 
parlato Nenni lo hanno in 
certo modo provato, dinanzi 
al discorso di De G a speri e 
alK-- misere conclusioni del 

Consiglio na'iopale dpmocri-
stiano, pressoché tutti gli am
bienti politici, e non joochi 
giornali di tendenza governa
tiva se ne sono fatti eco. «Era 
davvero necessario — s'è chie
sto ad esempio La Stampa di 
Torino, riferendosi al discorso 
di De Gasperi — calcare tan
to sugli schemi della NATO 
e della CED? Le prospettive 
della distensione non sono og
gi meno labili di quelle che 
ci fece balenare, alla metà di 
maggio, il discorso di Chur
chill. E su quella riserva di 
fiducia e di speranze anche il 
governo del nostro Paese po
trebbe oggi fondare la sua po
litica estera, come si stanno 
accingendo a fare tutti i go
verni dell'Europa occiden
tale ». 

Quanto alle conclusioni fi
nali del Consiglio nazionale 
clericale e al tisico ordine del 

piorijn lottilo N*l'^ '.inan'mifà. terne V. dd olii il giornale ninneranno .starnano e non *t 
ècco quel che scrive un altro prende le mosse per prospet-platino finora notizie piecise. 

tare la opportunità di un ap- E' comunque .sicuro che il 
poggio di .1 qualche frazione P.S.D.I. rifiuterà di parleci-
dell'estrema destra » al prò- pare al governo o di farvi par-
gettato governo clericale. In tecipare proori esponenti a ti 
questa presa di posizione del ' " 

MALGER1 SOSTITUISCE CAPUTO 

L'uomo di Guglielmone 
alla "Gazzetta del Popolo,, 

Preoccupazioni nell'apparato redazionale 

. TORINO, 30. — Nella gior
nata di oggi una non lieta 
sopresa è toccata al persona
le della SET e al co: pò reda
zionale della Gazzetta del 
Popolo: ha fallo il suo ingres
so nello stabilimento Franco 
Malgeri. Può . o di Guglie!-
r.ìone. u-'Cscn.ato quale nuovo 
uirettcre de:.„ Gazzetta del 
Popolo in sOstitL'i onc di .Mas
sello Caputo. 

Sarebbe cosi giUniw a con
clusione lo scandalo che tan
to scalpore ha .-o;le\óto in 
tutto il paese provocando an
che interrogazioni in Parla
mento. 

Anche se prevista, la defe
nestrazione di Massimo Ca
puto dalla direzione della 
Gazzetta del Popolo è giunta 
alla redazione àeì quotidiano 
torinese come un fulmine «» 
ciel sereno. L'arrivo improv
viso di Franco Malgeri, il 
nuovo direttore insediatosi 
questa sera approfittando del 
fatto che il Caputo era stato 
chiamato a Roma per •• con 

na stabilità, questo frigido e 
militaresco imniobili-mo che 
ci i»ola sempre più dai nuovi 
risorgenti mondi etnici \crso 
i quali *ì sposta il peso della 
storia >. 

D'altra parte è chiaro a tut-
£i che la fedeltà di De Gasperi 
airoltranzi«mo atlantico in 
polìtica estera vuol dire in 
politica interna fedeltà ai me
todi dei vari Guglielmone, i 
piali continuano a manovrare 
Ì;I forchetta, fino all'ultimo 
Mandalo succitato con l'inca
meramento della tipografia e 
della testata della Gazzetta 
del Popola dove il furt* ai 

danni dello Stato si accoppia 
con il tentativo di strangola
re la libera voce della stampa, 
anche di qnella che non ha 
avuto mai il coraggio di bat
tersi apertamente contro i so
prusi clericali. 

ET chiaro da tutto ciò, che 
un uomo come De Gasperi 
che è cieco e fa il cieco di 
fronte alla verità ed alla 
tà che lo condanna, n 
essere l'uomo che p 
vere l'artcale £asi, 
aggravarla 
ultimo, i; 

ferire •• ha profondamente 
sconcertato 1 redattori della 
Gozzetta. Commenti non del 
lutto fa\ore\ol i nei riguardi 
della - proprietà •• sono stati 
pronunciati da alcuni redat
tori che ruotavano nell'orbita 
di Massimo Caputo; alcuni di 
costoro sono giunti a parlare 
di dimissioni per protestare 
contro l'ordine draconiano 
delia - proprietà •> di sostitui
re repentinamente Massimo 
Caputo prima che questi, co
me aveva minaccia;'» nei 
corso di un animato colloquio 
con i dirigenti della SIP. pub
blicasse degli articoli da cui 
sarebbero emersi i gravissimi 
scandali perpetrati. 

Chi accompagna il nuovo 
Direttore Franco Malgeri, è 
un giovane giornalista, già 
redattore della Gazzetta, tra
sferitosi alcuni mesi /a a Mi
lano al periodico Settimana 
Incoia: costui sarebbe giunto 
a Torino col compito di fare, 
per ora. il segretario del Mal 
geri. carica che dovrebbe 
abbandonare non appena il 
nuovo direttore si sarà * am
bientato ». 

Questa sera la firma di 
Massimo Caputo compare per 
l'ultima volta sulla Garzeria 

giornale torinese: •« A questa 
formuletta si riduce la visio
ne che ha della situazione po
litica un grande partito na
zionale che la fiducia del cor
po elettorale ha chiamato ad 
affrontare, in condizioni così 
difficili, l'impresa di esprime
re il governo della Nazione? 
E come si spiega la sospetta 
unanimità con cui è stata ap
provata la relazione politica 
di Gonella, dopu le critiche 
che pure erano state fatte al
la sua impostazione? E dove 
sono andate a finire le istan
ze di largo rinnovamento 
della compagine ministeriale 
affacciate con tanta energia 
dal ministro Fanfani? L'im
pressione che si ritrae -— così 
conclude il giornale — è quel
la di una diffusa sfiducia nel
l'opera e nella durata del fu 
turo governo, e quindi di un 
distaccato disinteresse p e r 
tutto ciò che concerne la sua 
composizione e il suo pro
gramma ». 

Una sola voce si e levata ad 
applaudire il discorso dega-
speriano e le disperate solu
zioni patrocinate dai dirigen
ti clericali, ed è naturalmen
te quella dell'organo dell'Azio
ne Cattolica. Riconosce questo 
giornale che .< in taluni am-

•bienti politici (anche della 
|D.C. - n.d.r.) le dichiarazioni 
Idi De Gasperi sono state ri
guardale con preoccupazione 
e accolte con una certa osti
lità. La riaffermazione di a-
tlantismo ed europeismo ap
pare in quegli ambienti inop
portuna in un momento in cui 
la situazione internazionale va 
prendendo aspetti che la dif
ferenziano da quelli che ave-

furono as sunte . 

giornale cattolico vi è la ri
sposta all'interrogativo c h e 
Nenni si è posto commentan
do il discorso di De Gasperi, 
quando ha detto; Chi glielo 
fa fare? Chi glielo fa fare è 
il Vaticano: non certo l'in
teresse nazionale, ma l'inte
resse della politica clericale 
in Europa. 

La posizione del PSDI 
Ancora non si conosce qua

le sarà, di fronte a questi svi
luppi della situazione, la po
sizione dei socialdemocratici. 
Saragat è stato, ieri mattina, 
estremamente riservato. La 
direzione del partito e i grup
pi parlamentari si sono riu
niti collegialmente nel pome
riggio per decidere una linea 
di condotta, ina i lavori con-

tolo personale. Resta invece 
da vedere se il P.S.D.I. sce
glierà la strada di una oppo
sizione conseguente al proget
tato governo monocolore eie 
ricale, o se invece adotterà la 
linea di ««benevola neutralità» 
che la stampa governativa e 
clericale prevede. Secondo la 
agenzia « R o m a - ' , ufficiosa 
dei socialdemocratici, il PSDI 
« non solo non accetterà di 
partecipare al governo, ma 
rifiuterà di accordargli la fi
ducia nel caso che il pro-

(ConUnua in B. pag. 3. col.) 

La 15* aarli s tata l i 

L;i Gnr;clt« l/ijiciale pubblici 
il testo della legge 23 Riugno 1033 
concernente la ratiz7a4ionv della 
trcaicesima mensilità spettante 
ai dipendenti statali per il 1053 

Franco Moranino 
è rimpatriato ieri 

Acco l lo Festosa me 11 lo a Novara — Il 
sa luto portato da Gino Moscatelli 

NOVARA, 30 — Il compa
gno on. Franco Moranino ha 
fatto ritorno in patria giun
gendo questa sera a Ponte 

in quegli am-i . 
va quando tali linee direttrici 2,t;:— M - ~ - « - - -»" - " "i">-

Chiasso proveniente da Zu-
;o. Qui era ad attenderlo 

alla realta la linea esposta da'11 compagno Cino Moscatelli, 

bienti 51 ritiene più aderente | r . l s o 

r » t l a « v - ^ H . , 1^, t i n o - , • r . c ^ i . t . . , 1 - J " c< 

Gronchi ». Ma subito il gior 
naie condanna queste posizio
ni anti-oltranziste, afferma 
che la linea di De Gasperi è 
ia sola posnbile, nega che esi
stano serie prospettive di di
stensione. sia sul oiano inter-

che gli ha portato il fraterno 
saluto di tutti i compagni. 

A sera tarda « Gemisto =>, 
mentre transitava per Nova 
ra, veniva riconosciuto dalla 
popolazione che gli tributava 
1:: calda ed aficttuosa mani-

dopo, accompagnato da Mo
scatelli, il compagno Mora-
nino proseguiva per Tolìegno, 
suo paese natale. 

Domani ser.t, 1- luglio, egli 

«*l*fts*5©& 

nazionale come sul piano in- festazione di simpatia. Poco 
• • • • • • • • • • • • • • t l I M I I I I t l l l l l l M I M l l l l i m , , , ! , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , 

Il dito nell'occhio 

Ooji il Consiglio 
naneMle della donna 

lisce orgi, a Roma. 
Nazionale della 

Precisazione 
Conviene njenre Quel che 

racconta il Mc&saggeru: sembra 
che presso Cantu un parroco 
sia riuscito, mediante « la for
mula liturgica dell'esorcismo », 
o liberare una ragazza da ben 
etto diavoli che albergavano nel 
suo corpo La cosa sx è svolta 
cosi « Fu Assarotti il pnmo de
mone J fjrsi avanti, parlando 
per bocca della ragazza, d-aila 
cui bocca uscirono bestemmie 
orribili. Con voce ferma Don 
Gennaro Laurora ordino al de
mone di abbandonare 11 corpo 
della giovane e di rientrare nel 
regno infernale. Assaroth ub
bidì ». Assaroth era dunqve un 
diaccio obbediente ita eccoti 
che: « usci nuovamente \daFle 
labbra-. «Iella ragazza una t o c e 

V* +4*' %& *? ^ 

bu cerco di resistere, ma poco 
dopo, con orribili schiamazzi, 
usci ». Liquidato anche Belze
bù. che era un diavolo più re
sistenti?, Don Gennaro si riposo. 
« Poi tu la volta di Samuele e 
Pitor. che resistetteio più de
gli altri. Poi U giorno seguente. 
mercoledì, fu la volta di Asmo-
deo e Belial a subire la sorte 
dei loro compagni; quindi, il 
giovedì mattina, subentrò ii 
turno di S^t&na e Lucifero ». 

Ad onor del cero debbo dire, 
pero, che QUI c'è qualcosa che 
puzza, e non di zolfo. Non so 
nulla di Piton. di Assaroth e 
Belzebù, che non vedo da se
coli. Sta vi do la mia parola 
di diavolo sedentario, che il sot
toscritto Asmodeo non si è mai 
mosso da Ri 
titnipt, e n] 
alcun ali 
ole; 

0 

s 
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I l compagno Moranino i l 
polare « Gemisto » dej 

gate Karibaljj 

recherà >* 
lini tu, 

jgian, 
ira 

rapporti fra i vari partiti, 
una considerazione ispirata 
all'interesso generale rende
rà possibile la formazione di 
un go\ inno che risponda alla 
aspettativa del paese. 

Quanto al Presidente del 
Senato, 011. Mer;ngora, che si 
è trattenuto con il Capo dello 
Stato lino alle 10 circa, le 
sue d ichiara: toni sono appar
se subito meno impegnative e 
più e lus i le di quelle di Gron
chi. Merzagora sì è l imitato, 
infatti, a dire che egli ha tro
vato il Presidente della Re
pubblica i» per/ette condi-
zioni di salute e di spìrito, 
dal che — egli ha detto — 
traggo l'auspicio per una ra
pida soluzione della crisi. 

Maggiore interesse ha su
scitato subito dopo il collo-
Quia di Saragat, il quale cvi-
dentcmente non ha parlato 
con Einaudi soltanto nella 
sua qualità di ex Presiden
te della Costituente, ma an-
clie come rappresentante del 
PSDI. di quel partito cioè 
che e uscito sconfitto dalle 
eie-ioni per il suo asservi
mento ai clericali. Dati i 
precedenti e l'esplicita of
ferta di una nuova col
laborazione, fatta ieri dal 
Consiglio nazionale della DC, 
era chiaro che l'interesse dei 
giornalisti si orientasse nella 
ricerca di indicazioni sui 
prossimi artcf/giainrnti del 
PSDI. Ma Saragat ha rifiu
tato di pronunciarsi. La d i 
rezione del mio partito — 
egli ha detto — si riunisce 
stasera per esaminare l'of
ferta della D.C. ed io non 
potrei esprimere una opinio
ne personale sul problema di 
un:i eventuale co'labnr»7Jone 
senza attendere le decisioni 
dei miei compagni. 

II pai'oi-c ?!: T e r r a c i n i 
Alle 11 circa il compagno 

Terracini, ex Pres-idente de l 
la Costituente, è stato intro
dotto dal dott. Carbone ne
gli uffici del Capo dello Sia
to. Alle 11,30 Terracini si 
è presentato davanti ai gior-
«alist i e ai fotografi, die lo 
attendevano nell'anticamera 
dando una serena ed esplici
ta indicazione sulle speranze 
che l'opinione pubb l ica nutre 
nella formazione del nuovo 
governo. 

— Quale governo crede pos
sa riuscire più gradito al pae
se? — gli è stato chiesto. 

— Un governo che riesca a 
fare ciò che vuole non una 
sola parte, ma la maggioran
za del Parlamento. 

— Quale gouerno potrd es
sere'' 

— Certo non un gove rno 
che assomigii a quello di ieri. 
e sicuramente non un sgover
no che si basi, essenzialmen
te. sugli uomini di ieri. Que
sti uomini — ha aggiunto il 
nostro compagno — sanno a 
priori di non poter contare su 
una larga parte del paese. 
Riassumendo, direi che il 
nuovo governo dovrebbe e s 
sere un governo il quale rea
lizzi la richiesta molto dif
fusa di una politica di pacifi
cazione. 

Xoi — ha concluso Terra
cini — abbiamo inoltre ch : e-
sto una larga amnistia che 
non deve essere intesa come 
un neo applicato sulla guan
cia di un ministro, ma come 
un sincero programma che 
dovrebbe costituire l'e-s?oza 
de; nuovo governo 

A queste dichiarazioni che 
riassumono il punto di u'*ta 
di una larga parte del vopolo 
italiano, il quale chiede la 
cessazione della atterra fred
da all'interno del vaese e la 
creazione di un ooverno che 
applichi la Costituzione e pon
ga fine alle illegali dwcrfmi-
«nrionf in atto contro i citta
dini che non la vensano co
me De Gasperi, hanno latto 
seguito le dichiarazioni dpi 
coìnpagno Mauro Scocciinnr-
>o. p r e n d e n t e del gruppo co
munista del Senato. H collo
quio del nostro compagno con 
il Presidente deVa Repubbl i 
ca e durato oltre 30 minuti. 
all'uscita P£?Ii ha dichiarato: 
— Naturalmente il contenuto 
della conversazione col Pre
cidente è cosa riservata Ma 
il pensiero politico da me 
espresso è questo: i risultai 
elettorali chiedono con le lo
ro cifre una nuova politica. 
e quindi un nuovo governo. 
e ciò vuol dire evidentemente 
anche nuovi uomini al go
verno. 

bn^crede — oli ha dite 
giornalista — che sui 
il momento che anche 
i di sinistra tornino al 

•E' quindi stato ricevuto dal 
Presidente Einaudi il com
pagno Togliatti, la cui di
chiarazione ai giornalisti d ia 
mo in altra parte della pagina. 

Dopo Togliatti e stato 
l'on. Aldo Moro, presidente 
del gruppo d.c. della Camera, 
uno degli v nomini nuovi» 
t ac i t i dalle file clericali, ad 
i l lus t rare al Presidente il 
punto di vista del suo parti
to. Le dichiarazioni che egli 
ha fatto all'uscita hanno an
cora una volta confermato 
che i dirigenti clericali ttul-
la vogliono comprendere dal
la lezione del 7 giugno. Il 
giovane parlamentare d.c. si 
è espresso, infatti, a favore 
della più vecchia e superata 
tesi degasperiana: creazione 
di un governo u di centro » 
con la collaborazione e la 
partecipazione attiva dei tre 
partiti satelliti. 

— E se i minori non ac
cetteranno? — gli è stato 

Saragat sta sussurrando .qeal-
cosa nell'orecchio dell'avvoca
to Carbone, segretario genera. 
le della Presidenza della-Re
pubblica. A giudicare dalla 
espressione del volto 11 desti
no si deve essere confermato 

un cinico baro 

chiesto. Moro non ha saputo 
dire altro che . De Gasperi e 
Concila sperano diversamen
te, e poi si è lasciato citteerc 
dalla tentazione di un lungo 
pistolotto sui meriti della 
"politica sociale» che s a r e b 
be stata svolta dal se t t imo 
governo De Gasperi 

Lo stesso punto di vista ha 
espresso alla fine delle con
sultazioni di questa prima 
giornata il zen. Ceschi, l'al
tro uomo nuovo chiamato a 
presiedere il gruppo d.c. ài 
Palazzo Madama. 

I 4M»llofjui d i o g g i 
Ed ecco il programma del

le udienze fissate dal Segre
tario generale della Presi
denza della Repubblica, av
vocato Carbone, per oggi: ore 
5 : sen. Enrico Mole, prerì
dente del gruppo parlamen
tare degli indipendenti di si
nistra del Senato; sen. Za--
notti Bianco, presidente del 
gruppo liberalsocialista-re
pubblicano del Senato; ono
revole Covelli, presidente del 
gruppo del PNM della Ca
mera: • seti. Achille Lauro, 
presidente del gruppo del 
PNM del Senato. E po i anco
ra: ore 11: on. Roberti, pre
sidente del gruppo del MSI 
della Camera, on. Vigorelli, 
presidente del gruppo del 
PSDI della Camera; on . Nen
ni, presidente del gruppo del 
PSl della Camera. 

Le consultazioni saranno 
concluse pure oggi cerso le 
ore 13. dopo che Einaudi avrà 
ricevuto alle 12',30, il zen. Mo
ra,uh. presidente del gruppo 
del PS! del Senato. 
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E' morto 
Pudovkin 
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lomento — 
irro —. è 
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MOSCA, 1 (mattina). — 
f.c « I sve t ia» haajM aa»**>-
eiato stamane la marte «*d 
celebre resista sovietico Tse-
volod Pndovkin, astore di 
opere fondameatali aeUa s to
ria del cinema, ««aU « L a 
madre», « l a ftae éi S. P i e -
trobarro a, < Temi 
l 'Asia». 

Erti era 
eminenti 
te e «eli 
craflra 
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